L’IMPRENDITORE E L’IMPRESA
DEFINIZIONI:


imprenditore è “...chi esercita professionalmente una attività economica organizzata al fine della produzione e scambio di beni e servizi     (art.2082 C.C.)

        impresa:  non è definita dal Cod. Civ. ; la definizione si ricava da quella di imprenditore: “Attività economica organizzata al fine della produzione e scambio di beni e servizi.”

- Caratteristiche:

- professionalità: la sua attività è organizzata, stabile, e non occasionale.      




- economicità oggettiva: l’imprenditore agisce per scopo di lucro o quantomeno rispondendo a criteri di economicità 
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- E` attività di produzione - scambio di beni o servizi; è destinata al mercato;   non di mero godimento o di autoconsumo
- Inoltre:

- rischio: ricade sull’imprenditore, che agisce   in nome proprio. 

(=> la c.d. “spendita del nome” da parte dell’imprenditore; è imprenditore colui nel nome del quale l’impresa è esercitata, anche se lui non svolge attività imprenditoriale)


- organizzazione di persone e di mezzi: di solito è presente, ma  non è un 
elemento necessario  (es.  impresa individuale con pochi attrezzi...)

- Distinzioni fra tipi di imprese:

a) agricole o commerciali, a seconda di ciò che producono.

Art. 2135 C.C.; impresa agricola => ha per oggetto la coltivazione del fondo, la silvicoltura, l’allevamento del bestiame  o attività connesse.

L’allevamento è attività agricola solo se è legato al fondo. Attività connesse = normalmente accessorie alla coltivazione del fondo.

Art. 2195 C.C.: imprenditore commerciale: svolge attività industriale (= produzione di beni e servizi) ; - attività intermediaria nella circolazione dei beni; - trasporto; - attività bancaria e assicurativa; - attività ausiliarie delle precedenti ( es. agenti di commercio, agenzie di pubblicità)

Solo le imprese commerciali sono sottoposte a procedure concorsuali e obbligate alla tenuta di scritture contabili
b) individuali o collettive, a seconda che siano esercitate da una o più persone (impresa collettiva = società)

c) pubbliche o private, a seconda del tipo di soggetti giuridici che le esercitano ( enti pubblici o imprenditori privati) e degli interessi cui rispondono (pubblici o privati)
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d) grandi/medie e piccole imprese.

Art. 2083 C.C.: piccola impresa = quella esercitata da “... coltivatori diretti, artigiani, piccoli commercianti; coloro che esercitano attività professionale organizzata prevalentemente sul lavoro proprio e dei propri familiari” ( prevalenza di questo sul capitale e sul lavoro dei dipendenti)

Per l’art. 1 L. Fallimentare: la piccola impresa ha capitale non superiore a L. 900.000; ma secondo la dottrina prevalente la L. Fallim. va integrata con il Codice Civile

Per la piccola impresa niente obbligo di tenere scritture contabili, nè procedure concorsuali, anche se svolge attività commerciale.

-Obblighi dell’imprenditore commerciale.
1. iscrizione al registro delle imprese.  (Art. 2188 e sgg.) Il registro  è stato istituito nel 1996: prima l’iscrizione si faceva sui registri presso la cancelleria del Tribunale competente per territorio  (cd. “regime di pubblicità legale”)
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2. tenuta delle scritture contabili: (Art. 2214 e sgg.)

· libro giornale: indica tutte le operazioni giornaliere (art.2216 C.C.)

· libro degli inventari: contenente le attività e passività anno per anno: comprende bilancio o stato patrimoniale (indicazione di attività e passività) e conto profitti e perdite o conto economico (indicazione di plusvalenze e diminuzioni patrimoniali) 

Non solo quelle dell’impresa, ma anche altre, ad essa estranee, ma relative all’imprenditore.(art. 2217 C.C.)

(Inventario iniziale o di apertura: redatto all’inizio. Poi: inventario annuale: ogni anno)
· altre scritture a seconda delle dimensioni e della natura dell’impresa ( es. : libro mastro => operazioni giornaliere non in ordine cronologico ma per nomi o per conti; libro cassa => entrate e uscite in danaro; libro magazzino => entrate e uscite di merci)

3. conservazione per 10 anni di:
a) originali di lettere, telegrammi, fatture ricevute

b) copie     di  lettere, telegrammi, fatture spedite

(Art. 2214 C.C.)
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- Mancata tenuta delle Scritture Contabili, o tenuta irregolare nei 3 anni anteriori al fallimento              reato di bancarotta semplice
- Falsificazione o distruzione delle Scritture              reato di bancarotta fraudolenta

- Le scritture sono un mezzo di prova in giudizio; 
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- Capacità e incompatibilità :

a) minore e interdetto non possono iniziare l’impresa. Se ne ricevono una a titolo gratuito devono essere sostituiti dai genitori o dal tutore nell’esercizio dell’impresa, previa autorizzazione del Tribunale, sentito il Giudice Tutelare ( che ha sede presso ogni Pretura)

- (Nel caso di un’impresa agricola, occorre l’autorizzazione del Giudice Tutelare per ogni atto di straordinaria amministrazione; artt. 320 e 374 e norme sull’amministrazione dei beni in generale)

- Ai rappresentanti legali vanno i frutti dell’impresa; la qualifica di imprenditore e i rischi negativi ricadono sull’incapace.

b) l’inabilitato non può iniziarla ma può continuarla, solo se assisitito dal curatore per gli atti di straordinaria amministrazione, previa autorizzazione del Tribunale, sentito il Giudice Tutelare

c) il minore emancipato può iniziare l’impresa, con autorizzazione del Tribunale, senza alcuna assistenza.

d) incompatibilità con altre attività o cariche (es. impiegato pubblico, magistrato, ambasciatore, notaio, avvocato...)

Il soggetto che avvia l’impresa acquista di fatto la qualifica di imprenditore e può essere assogettato a procedure concorsuali

- Collaboratori dell’imprenditore:

A) subordinati: hanno la rappresentanza diretta dell’imprenditore; agiscono in nome e per conto dell’imprenditore. Il potere di rappresentanza è commisurato all’ampiezza delle funzioni svolte.

1. institore: preposto a tutta l’impresa o a un intero settore. 

Ha poteri molto estesi

2. procuratore: ha poteri meno ampi di quelli dell’institore. Non ha compiti direzionali.

3. commesso: ha poteri limitati. Ne esistono 2 tipi

- di negozio

- viaggiatore

adibito a mansioni in contatto con l’ordinaria clientela dell’impresa.
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B) autonomi: hanno rappresentanza indiretta: agiscono in nome proprio e per conto dell’imprenditore:

1. commissionario; acquista e vende beni in nome proprio e per conto dell’imprenditore. (E`un mandatario senza rappresentanza)

- Ha diritto a un compenso se garantisce la riuscita.
2. spedizioniere ; conclude il contratto di trasporto e operazioni accessorie (assicurazione, carico e scarico, sdoganamento)  in nome proprio e per conto del committente, in cambio di un corrispettivo
3. agente di commercio: promuove la stipulazione di contratti fra il preponente e altri. Ha una provvigione commisurata al volume d’affari
4. mandatario: compie atti giuridici per conto del mandante, usando la media diligenza. Il mandante mette a disposizione i mezzi
5. mediatore: mette in relazione due o più parti per far concludere un affare.
- Ha diritto a una provvigione solo se l’affare viene concluso

- Ha diritto al rimborso delle spese vive, salvo patti o usi contrari

- Di  solito la provvigione è  a carico di entrambe le parti

6. agente di cambio: opera su titoli in borsa. Requisiti: età minima 25 anni, 
     immunità penale, idoneità (titolo di studio + tirocinio + esame)

- L’imprenditore occulto: fornisce capitali e direttive a un prestanome, che compie tutti gli atti giuridici in nome proprio e per conto dell’altro. Il rischio d’impresa ricade solo sul prestanome, che è ufficialmente l’imprenditore.
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- L’AZIENDA 

Azienda =“complesso di beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa”(art. 2555 C.C.) 

- Sono beni materiali e immateriali; non sono necessariamente di proprietà dell’imprenditore.

-  Uno di questi è l’avviamento; la capacità che ha l’impresa di produrre profitto; 

(alcuni studiosi la identificano con la capacità imprenditoriale dell’imprenditore, o con la clientela acquisita, o con l’ubicazione della stessa impresa...)

I    segni distintivi: 

- sono elementi immateriali dell’impresa 

- devono essere leciti, originali (= non generici) e nuovi ( non ancora usati da altri) 

- l’imprenditore ha diritto di uso in esclusiva

· ditta:  identifica l’impresa. 2 tipi:
- originaria

- derivata

· insegna: identifica i locali dell’impresa. ( Può essere generica o specifica)
· marchio: identifica il prodotto. 2 tipi:
- di fabbrica

- di commercio;
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- Trasferimento dell’azienda: per atto tra vivi o in causa di morte; richiesta la forma scritta e l’iscrizione al Registro Imprese.

-Effetti: 

1) cessione dei crediti;  

2) accollo dei debiti da parte del nuovo titolare

3) successione nei contratti
4) divieto per il cedente di fare concorrenza per 5 anni al cessionario.

- Affitto dell’azienda o usufrutto: al termine del periodo l’azienda va riconsegnata nella stessa consistenza globale che aveva all’inizio.

- Il pegno sull’azienda è vietato.
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- Le invenzioni industriali: “nuove soluzioni a un problema tecnico” 

Requisiti: 

a) originalità = nessuno deve averla già brevettata; 

b) liceità;

c) attitudine all’impiego industriale.

Il brevetto da il diritto di sfruttarle in esclusiva per 20 anni. 

Le invenzioni dei dipendenti sono sfruttate dal datore di lavoro, con un riconoscimento all’inventore

Per le opere dell’ingegno, letterarie o artistiche => diritto morale d’autore = riconoscimento della paternità, contro le deformazioni; possibile il ritiro dal commercio; inoltre: diritto patrimoniale d’autore => sfruttamento in esclusiva

LIBERTA’ DI INIZIATIVA ECONOMICA E DI CONCORRENZA

L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana   (Art. 41  Cost.)
Dalla libertà di iniziativa economica discende la libertà di concorrenza

- Economisti classici: ideologia liberale. ==> la libera concorrenza è vantaggiosa per tutti: elimina le imprese inefficienti e porta miglioramento della produzione e riduzione dei prezzi.

Osservazioni critiche: nella realtà la concorrenza perfetta non si realizza quasi mai

- Economie pianificate: ogni scelta produttiva è imposta da organismi burocratici dello Stato. 

- Economia mista: lo Stato interviene nell’attività economica per evitare che l’esasperazione della concorrenza danneggi gli interessi di alcuni privati e della società. L’iniziativa economica privata non è impedita, ma sottoposta a controlli.

IL DIVIETO DI CONCORRENZA SLEALE (art. 2598  C.C.) 

CONCORRENZA SLEALE = tutti gli atti con cui un’impresa si avvantaggia illecitamente a danno delle concorrenti. Tutela legale degli altri imprenditori, non dei consumatori.        TIPI: 

· atti di confusione = idonei a confondere i consumatori. CASI: 

· uso di nomi e segni distintivi confondibili
· imitazione servile = copiare la forma originale del prodotto altrui

· concorrenza parassitaria = imitazione di tutte le iniziative produttive, pubblicitarie, organizzative del concorrente

· atti di denigrazione = diffusione di notizie (anche vere ) o apprezzamenti idonei a screditare il concorrente. In particolare:

· pubblicita’ di discredito (ved. riquadro sulla pubblicità)

· atti di vanteria = attribuzione fasulla al proprio prodotto di pregi e caratteri tipici di quello concorrente. IN PARTICOLARE:

· pubblicita’ per  riferimento = presentare il proprio prodotto come “simile a ....” quello concorrente

· atti contrari alla correttezza professionale : CASI

· storno di dipendenti altrui  = sistematico accaparramento dei migliori dipendenti altrui

· spionaggio industriale – commerciale 

· boicottaggio del concorrente mediante accordi con fornitori, partner in affari per escluderlo dai rapporti economici

· “dumping” vendita di un prodotto sottocosto per invadere il mercato e costituire un monopolio

LA PUBBLICITA’

NORME PER EVITARE LA CONCORRENZA SLEALE NELLA PUBBLICITA’:

· DIVIETO DI PUBBLICITA’ COMPARATIVA = pubblicità che confronta direttamente il proprio prodotto con quello del concorrente: non e’ più in vigore: la pubblicità comparativa è legalizzata e regolamentata

· DIVIETO DI PUBBLICITA’ DI DISCREDITO = denuncia di vizi o mancanza di qualità nel prodotto del concorrente

· DIVIETO DI PUBBLICITA’ NEGATIVA = volta ad affermare di essere l’unico vero produttore di una determinata cosa

· DIVIETO DI PUBBLICITA’ INGANNEVOLE = volutamente equivoca e ingannevole per i consumatori: tutela dell’interesse dei consumatori, prima che degli imprenditori concorrenti
· DIVIETO DI PUBBLICITA’ INCONSCIA O PSICOLOGICA (es.: pubblicità subliminale)

· TRASPARENZA DELLA PUBBLICITA’ : la pubblicità deve essere chiaramente riconoscibile

TUTELA CONTRO LA CONCORRENZA SLEALE

· PUBBLICITA’ INGANNEVOLE: tutti i soggetti interessati (concorrenti, associazioni di consumatori, associazioni di categoria, pubbliche amministrazioni) possono chiedere all’Autorità garante della concorrenza e del mercato di imporre la cessazione della pubblicità ingannevole

· ALTRI ATTI DI CONCORRENZA SLEALE: l’imprenditore interessato può chiedere al giudice la cessazione, l’astensione per il futuro, l’eliminazione degli effetti, es, il ritiro dal mercato del prodotto che imita servilmente l’altro (art. 2599 C.C.) l’eventuale risarcimento danni e la pubblicazione della sentenza su organi di stampa a spese del concorrente sleale.

LIMITAZIONI CONVENZIONALI ALLA CONCORRENZA

Accordi fra imprenditori per limitare la concorrenza fra loro: intese = accordi limitati al solo controllo dei prezzi o spartizione delle zone di competenza; cartelli = accordi più complessi, che dettano varie regole di comportamento ai partecipanti per limitare la concorrenza

NORME C.E.E.: art. 3 Trattato istitutivo C.E.E.: garantisce la libertà di concorrenza: art. 85: vietate le intese e le pratiche volte a impedire, restringere o falsare la concorrenza: tali accordi sono nulli, ma la Commissione Europea può autorizzarli se li ritiene vantaggiosi per i consumatori e non inibitori della concorrenza. Art. 86:  vietato lo sfruttamento abusivo di posizione dominante = approfittare del fatto di essere l’operatore più forte per imporre prezzi, condizioni di mercato .... 
La Commissione Europea ha i poteri istruttori = di controllo e ispezione; può ottenere coattivamente le informazioni dai privati; deve garantire il diritto alla difesa dei soggetti sottoposti ad accertamenti. Può agire su richiesta di soggetti interessati o d’ufficio: può concludere la vertenza con una composizione amichevole o con una decisione formale, contro cui si può presentare ricorso alla Corte Europea di Giustizia

Vietate le concentrazioni di imprese che realizzano posizioni dominanti o ostacolano la concorrenza (Regolam. Consiglio Min. Europeo n. 4064/89 del 21/12/1989, art. 2)  

Le imprese che vogliono realizzare concentrazioni (= fusioni di imprese, assorbimento di un’impresa da parte di un’altra, forme di controllo dell’una sull’altra) devono notificarle entro 7 gg alla Commissione, che valuta se sono compatibili o no con le norme: la Commissione deve iniziare la procedura entro un mese e dare risposta entro 4 mesi; se no “silenzio – assenso”. 

Se la Commissione giudica inammissibile la concentrazine ordina la separazione delle imprese o la cessazione del controllo fra loro e prende ogni altro provvedimento necessario a ripristinare la concorrenza. Decisione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale C.E.

Le norme antitrust europee non si applicano ad alcuni settori, dotati di norme specifiche  (agricoltura, trasporti ...)

NORME ANTITRUST ITALIANE:  l. 10 OTT. 1990, n. 287  Ricalca volutamente la norma europea: rimanda ad essa per le intese o concentrazioni estese a livello europeo. Vieta le intese, le concentrazioni che possono falsare o restringere la concorrenza sul mercato nazionale, l’abuso di posizione dominante. 

Autorità garante della concorrenza e del mercato: 1 Presidente, scelto fra chi ha ricoperto alte cariche istituzionali e 4 membri, scelti dai Presidenti delle Camere fra alti magistrati, docenti universitari. Durata: 7 anni, non riconfermabili. Hanno incompatibilità con molte cariche.

Ha poteri di controllo e di istruttoria: agisce su richiesta ddi chi sia interessato o anche d’ufficio; può essere interpellata dalle stesse imprese coinvolte e deve iniziare il controllo entro 4 mesi a pena di decadenza

Obbligo di comunicarle preventivamente le operazioni di concentrazione di imprese che superino i limiti di fatturato indicati dalla legge: deve iniziare l’istruttoria entro 30 gg. 

Può imporre con una diffida di eliminare le intese, vietare le concentrazioni; può imporre sanzioni pecuniarie amministrative fino al 10% del fatturato delle imprese convolte. Le decisioni pubblicate su apposito Bollettina: contro di esse  ricorso al T.A.R.
Le norme antitrustsi applicano anche alle imprese a partecipazione statale.

I CONSORZI

Consorzio = contratto con cui alcuni imprenditori costituiscono un’organizzazione comune per lo svolgimento di determinate fasi produttive
Organi:  Assemblea dei consorziati (alcune funzioni deliberative); organi esecutivi (Presidente, Direttore ... ; preposti alla gestione del consorzio, responsabili verso i consorziati) COMPITI DEGLI ORGANI CONSORTILI:

· Coordinare periodicamente l’attività delle imprese;

· Accertare il rispeto degli obblighi dei consorziati

Il contratto di consorzio deve essere scritto, contenere gli elementi indicati dalla legge: dura 10 anni (ma i consorziati possono decidere diversamente)

Deliberazioni: salvo patto contrario, prese a maggioranza dei consorziati; per la modifica del contratto di consorzio ==>> unanimità. 

TIPI: consorzi con attività interna (rivolta solo ai soci) o esterna (rivolta anche ad altri: il suo contratto dev’essere pubblico, depositato all’ufficio Registro Imprese)

La “Joint venture” : consorzio temporaneo di imprese per realizzare un’opera particolare : ogni impresa è responsabile delle obbligazioni assunte durante l’operazione
Il consorzio ha un fondo consortile formato dai contributi dei soci: ha autonomia patrimoniale (risponde delle obbligazioni assunte a nome del consorzio: risponde in solido con il socio per le decisioni prese per conto del singolo socio); è obbligato a tenere il bilancio con le norme delle società per azioni e a depositarlo presso l’Ufficio Registro Imprese. 

SOCIETA’ CONSORTILE: formata dagli imprenditori interessati, secondo le forme e le regole delle società commericiali, di persone o di capitali. 

I consorzi dovrebbero essere sottoposti a rigorosi controlli (art. 2618 C.C. e sgg.) ma non è stato emanato il decreto relativo: applicati gli scarsi controlli previsti dal vecchio codice di commercio. L. 377 del 10 mag. 1976: elimina orme restrittive del Cod. Civ. perche i consorzi possono servire a rompere l’isolamento delle piccole imprese e svolgere una funzione antimonopolistica

Previsti i consorzi di cooperative per facilitare gli scopi mutualistici (L.17 feb 1971 n27)

IL GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO  = ASSOCIAZIONE FRA IMPRENDITORI O LIBERI PROFESSIONISTI CHE OPERANO IN PAESI DIVERSI NELLA U.E.  (Regolam. Consiglio C.E.E. 25 luglio 1985 e  D.lg 23 lug. 1991 art. 1 )

Il G.E.I.E. non si sostituisce ai suoi membri, ma gestisce dei servizi comuni per facilitare le loro attività ( Es. commercializzazione dei prodotti ...). Se è costituito da liberi professionisti non può svolgere attività “protette” dalla legge, ma solo ausiliarie.

Il contratto istitutivo deve essere scritto e riportare: denominazione del gruppo, con la sigla “Geie”; sede principale e sedi secondarie; oggetto dell’attività (non può essere attività finanziaria); durata, se non è indeterminata
deliberazioni: salvo patto contrario, all’unanimità. Di regola, ogni socio ha un voto: comunque nessun membro può avere da solo la maggioranza. 

Possibile il trasferimento della propria quota, con il consenso di tutti gli altri soci. 

RESPONSABILITA’ ILLIMITATA E SOLIDALE DEI SOCI: anche per le obbligazioni precedenti alla loro entrare nel Geie (salvo patto contrario) e per le obbligazioni estranee all’oggetto del Geie (a meno che il terzo contraente non sapesse della loro estraneità); si applica fino a 5 anni dopo l’uscita dal gruppo per le obbligazioni precedenti l’uscita: limitazioni di responsabilità solo per uno o alcuni membri e solo per un contratto specifico, non in generale.

AMMINISTRAZIONE: affidata a persone fisiche o giuridiche, ma sempre con un rappresentante responsabile. 

Obblighi degli amministratori:

· Depositare entro 30 gg all’ufficio registro imprese e pubblicare sulla G.U. tutti i principali fatti riguardanti il gruppo (in mancanza: può farlo ciascun membro a spese del gruppo)

· Tenere la contabilità come in un’impresa commerciale
· Redigere il bilancio  

RAPPRESENTANZA: a tutti gli amministratori disgiuntamente. Le limitazioni, anche se pubblicate, non sono opponibili a terzi

Ampio diritto di informazione per i soci sull’attività degli amministratori: diritto di partecipare agli utili come indicato dal contrato (oppure in parti uguali); allo stesso modo, responsabilità per le perdite. 

Possibile fallimento se il Geie svolge attività commerciale
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Approfondimenti





- La tutela legale dei segni distintivi:


per la ditta: registrazione presso l’Ufficio Registro Imprese 


(ma è sufficiente l’uso della ditta per primi, per averne l’esclusiva anche contro imprenditori omonimi.)





per l’insegna specifica: tutela a chi di fatto l’ha usata per primo





per il marchio: registrazione presso l’Ufficio Centrale Brevetti.


Il brevetto dura 20 anni; è rinnovabile.


Per il marchio non brevettato: tutela solo nella zona in cui l’impresa è      conosciuta al pubblico.


(La disciplina sulla registrazione e trasfrimento del marchio è contenuta in leggi speciali)





-  E`possibile l’azione legale contro chi contesta il diritto di usare i segni o li usa indebitamente, per obbligarlo a integrare il segno per renderlo distinguibile e a risarcire i danni.





-  Il “preùso” del marchio: se uno usa per primo un marchio che poi viene registrato da un altro, il primo può usarlo solo entro i limiti nei quali lo usava prima della registrazione





-  La decadenza dal diritto; cause:  


a) volgarizzazione del marchio (= comincia a indicare tutti i prodotti di un certo tipo - es.”Biro” ;  


b) non utilizzo entro 3 anni dalla registrazione del marchio ;  


c) mancato pagamento della tassa annuale di registrazione del marchio
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L’attività deve essere in grado di remunerare i propri fattori produttivi con il corrispettivo dei beni o servizi, o comunque senza ricorrere a erogazioni a fondo perduto

Scopo di lucro : necessario solo nelle società, non nelle imprese individuali (a parte le cooperative)


(Non è imprenditore chi eroga beni o servizi gratuitamente, nè l’ente pubblico di “protezione sociale”)
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Le scritture contabili come mezzo di prova

- valgono sempre come prova contro l’imprenditore imputato (anche se tenute irregolarmente); sarà lui a dover provare il contrario di ciò che risulta (cd. inversione dell’onere della prova) - Art. 2709 C.C.


- valgono anche come prova favorevole all’imprenditore imputato, ma solo se sono tenute regolarmente. (art. 2719 C.C.)


- Per usare le scritture in giudizio si fa soltanto la esibizione delle scritture facendo fare l’estratto solo per le cose che interessano (tutela del segreto sui fatti aziendali). - Art. 2711 C.C. e art 312 C.P.C.


Comunicazione integrale delle scritture solo nei casi stabiliti dalla legge
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Collaboratori       subordinati  dell’imprenditore


institore: preposto a tutta l’impresa o a un intero settore. 


Ha poteri molto estesi, grazie alla procura institoria. (Es.: ha la “legittimazione processuale”: rappresenta in giudizio l’imprenditore) 


per la sede affidatagli ha gli stessi obblighi dell’imprenditore.


Limiti ai poteri dell’institore: vietati gli atti di disposizione sull’intera impresa (vendita, ipoteca sugli immobili...) e gli atti al di fuori dello scopo della sua procura (es. cambiare l’oggetto dell’impresa).


La procura va iscritta sui registri, con sottoscrizione autenticata


Il termine “institore”indica il direttore o l’agente generale.


procuratore: ha poteri meno ampi di quelli dell’institore. Non ha compiti direzionali. 


Non ha la legittimazione processuale. 


Agisce soprattutto nel settore creditizio; impegna la banca che rappresenta con la sua firma.


Ha il potere di decidere il compimento di atti giuridici, nell’ambito di direttive di carattere generale: è un “dirigente d’azienda”


commesso: ha poteri limitati. Ne esistono 2 tipi:


- di negozio


- viaggiatore


   E’ adibito a mansioni in contatto con l’ordinaria clientela dell’impresa.


  (La sua attività è spesso al di là del Codice...)     
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-Effetti  della cessione d’azienda: 


1) cessione dei crediti al nuovo titolare;  


2) accollo dei debiti da parte del nuovo titolare; ma il cedente e il cessionario sono obbligati in solido, salvo che i creditori liberino il cedente; 


3) successione nei contratti, anche senza il consenso dell’altro contraente, che può recedere per giusta causa; 


4) divieto per il cedente di fare concorrenza per 5 anni al cessionario. ( In caso di affitto; divieto di concorrenza per tutto il periodo dell’affitto; vale anche in caso di usufrutto)


- Affitto dell’azienda o usufrutto: al termine del periodo l’azienda va riconsegnata nella stessa consistenza globale che aveva all’inizio. 


Il locatario può sublocare o cedere il contratto anche senza il consenso del locatore, ma deve sublocare l’intera azienda. 


Informa il locatore con raccomandata A.R.: quello potrà fare opposizione per gravi motivi entro 3 mesi

- Il pegno sull’azienda è vietato.
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Le regole per la conservazione dei documenti: 


· niente abrasioni nè spazi bianchi, nè riporti a margine; correzioni fatte lasciando visibili le parole cancellate (“formalità intrinseca”: riguarda il modo di fare le annotazioni)

· i libri contabili devono avere le pagine numerate e bollate dalla Cancelleria del Tribunale o da un notaio; nell’ultima pagina indicazione del numero totale di fogli (“formalità estrinseca”: riguarda il modo di tenere i registri)

· poi i registri vanno vidimati dal Tribunale cui vanno presentati entro 3 mesi dalla chiusura dell’esercizio; sul libro degli inventari, firma dell’imprenditore (“formalità estrinseca”)

· conservazione per 10 anni dalla data dell’ultima registrazione
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(Tra gli enti pubblici: distinzione fra: 


enti pubblici economici => con attività economica sistematica, obbligo di iscrizione a registri, liquidazione coatta amministrativa per l’insolvenza; 


enti pubblici politici => con attività economica saltuaria, nessuno degli obblighi sopraddetti, nè procedure concorsuali)



_1038679936.doc
Collaboratori autonomi dell’imprenditore

commissionario; acquista e vende beni in nome proprio e per conto dell’imprenditore. (E`un mandatario senza rappresentanza) 


- Se il prezzo dei beni è indicato in listini può fornire lui stesso ciò che deve acquistare, o o acquista per sè ciò che deve vendere: cd. entrata del commissionario nel contratto di commissione


- Ha diritto a un compenso se garantisce la riuscita.

spedizioniere ; conclude il contratto di trasporto e operazioni accessorie (assicurazione, carico e scarico, sdoganamento)  in nome proprio e per conto del committente, in cambio di un corrispettivo

- Se si obbliga a trasportare lui la cosa: “entrata dello spedizioniere” nel contratto di trasporto.

agente di commercio: promuove la stipulazione di contratti fra il preponente e altri.


 - Ha una provvigione commisurata al volume d’affari; di solito preponente e agente hanno un diritto di esclusiva reciproca.

mandatario: compie atti giuridici per conto del mandante, usando la media diligenza. 


Il mandante mette a disposizione i mezzi (es: il commissionario è un mandatario senza rappresentanza)

mediatore: mette in relazione due o più parti per far concludere un affare.

- Ha diritto a una provvigione solo se l’affare viene concluso

- Ha diritto al rimborso delle spese vive, salvo patti o usi contrari

- Di solito la provvigione è  a carico di entrambe le parti (con la clausola “franco provvigione” è a carico di una sola)

agente di cambio: opera su titoli in borsa. 


Requisiti: età minima 25 anni,  immunità penale, idoneità (titolo di studio + tirocinio + esame)


(Secondo alcuni è un tipo particolare di commissionario)


- L’imprenditore occulto: fornisce capitali e direttive a un prestanome, che compie tutti gli atti giuridici in nome proprio e per conto dell’altro. Il rischio d’impresa ricade solo sul prestanome, che è ufficialmente l’imprenditore. (giuridicamente è come un mandatario senza rappresentanza)
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I    segni distintivi DELL’AZIENDA: 


- sono elementi immateriali dell’impresa 


- devono essere leciti, originali (= non generici) e nuovi     (non ancora usati da altri) 


- l’imprenditore ha diritto di uso in esclusiva

· ditta:  identifica l’impresa. 

2 tipi:

- originaria = nome e cognome dell’imprenditore


- derivata  = nome e cognome di chi ha trasferito/ceduto ditta e azienda all’attuale titolare    


Si può trasferire l’azienda e non la ditta, non viceversa


· insegna: identifica i locali dell’impresa. 

Può essere:

- generica: indica genericamente il tipo di impresa 

- specifica: indica specificamente una particolare impresa

· marchio: identifica il prodotto. 

2 tipi:

- di fabbrica; indica chi ha realizzato il prodotto


- di commercio; indica chi lo commercializza; non può sostituirsi a quello di fabbrica ma solo aggiungersi ad esso.


    - Altra tipologia:


- nominativo = con il nome del produttore


- emblematico = con simboli di fantasia


- misto

- marchio collettivo: usato d’intesa da più produttori
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IL REGISTRO DELLE IMPRESE: è stato istituito solo nel 1996


( prima si usavano ancora i vecchi “Registri di Cancelleria”; l’iscrizione serviva solo per le società commerciali, per imprese individuali ed enti pubblici economici no) 


I registri sono pubblici. 


Soggetti  tenuti  a iscrizione:

a) società commerciali e cooperative


b) consorzi con attività esterna


c) imprenditori commerciali individuali non piccoli, ma solo per procure institorie, nomine procuratori, autorizzazione esercizio imprese di incapaci

Vengono annotate:  sede,  nome, oggetto, generalità dell’imprenditore, altre circostanze riguardanti l’impresa (es.cambiamento dell’oggetto, nomina di un institore)  - Art. 100 disp. att. e trans.

Efficacia dichiarativa dell’iscrizione: i terzi non possono dire di non conoscere ciò che è iscritto; l’imprenditore può dimostrare che conoscevano cose non iscritte (art. 2193 C.C.)


Iscrizione entro 30 gg dall’inizio dell’attività; depositata la firma dell’imprenditore, degli institori e procuratori (artt. 2196 - 2197 C.C.); entro 30 gg anche le modifiche


Indicazione obbligatoria del registro in cui si è iscritti in ogni atto o nella corrispondenza (Art.2199)


        -  Altri obblighi: 


iscrizione nel registro delle ditte presso le Camere di Commercio (R.D. 20/09/1934  n. 2001 e success. modif.); anche per i piccoli imprenditori; ha solo funzione amministrativa, non di pubblicità legale; attesta l’esistenza dell’impresa fino a prova contraria


iscrizione al registro delle imprese artigiane, sostitutivo del registro delle ditte (L. 03/08/1985 n. 443,  art. 5)         
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( differenza fra imprenditore e professionista intellettuale o artista: questi ultimi sono imprenditori solo se il loro lavoro autonomo diventa un semplice elemento di una più vasta attività organizzativa, che è appunto quella imprenditoriale - il diverso trattamento è un antico privilegio dato alle cd. “professioni liberali”-)
















